
Dopo la fuga dell'asse magnetico terrestre
Dopo la fuga dell'asse magnetico terrestre, gran parte della crosta terrestre rimase coperta dalle acque del 
Mare. I Continenti si scontrarono per la perdita della dilatazione della massa del Geoide, divenendo una 
massa omogenea.
Gli scampati si rifugiarono nelle parti più alte delle montagne e la lotta per la sopravvivenza è stata dura. 
Milioni di esseri perirono miseramente annegati. Il livello del Mare salì per circa 2.200 metri.
L'intervento degli Esseri-Dei delle "Pleiadi" servì ad indirizzare i superstiti verso luoghi ancora più sicuri 
consigliandoli ed ammaestrandoli.
Il Geoide, intanto, si riassestava sul nuovo Asse magnetico ed iniziava a dilatarsi provocando un lento 
distacco della compatta crosta terrestre.
Il Pianeta rimase per lungo tempo avvolto da una densa coltre di nubi provocati dai continui vapori che la 
massa ignea dei vulcani in eruzione formava a contatto con l'acqua.
Parecchi Continenti scomparivano per sempre ed altri affioravano in Superficie.
La causa di questo capovolgimento?
Uno dei tre satelliti orbitanti intorno al Pianeta Terra era precipitato nel Pacifico distruggendo, letteralmente, il 
grande Continente "Mu".
L'Isola di Pasqua ed altre Isole sparse nel Mare dell'Oceano Pacifico, altro non sono che le parti più alte di 
una maestosa Cordigliera. Alcune montagne di questa catena montuosa raggiungevano altezze che 
variavano da 9 a 12 mila metri.
In contrapposizione all'abbassamento della crosta terrestre del Pacifico, emergeva imponente e Maestosa, 
una terra con catene montuose enormi nel Centro-Sud ed Occidente America-Africa, in quel luogo compatte 
l'una con l'altra.
Il fenomeno della deriva dei Continenti, da Me a suo tempo studiata e seguita, a causa delle continua 
dilazione della massa del Geoide, sempre in crescente movimento sul Nuovo Asse. L'America iniziava a 
distaccarsi dall'Africa e il Continente Nord-America si distaccava dal Continente Europeo.
Parte del Continente Atlante sprofondava e di esso rimanevano soltanto grandissime Isole separate dalle 
acque che, premendo, entravano e coprivano le parti basse. Il mare decresceva lasciando libere molte Terre 
prima sommerse.
La Civiltà Atlantidea fiorì, grazie all'Intervento di Intelligenze Volumetricamente evolute provenienti dagli 
Spazi esterni, consapevoli del grave disastro che si era verificato sul nostro Pianeta.
Il Volto del Mondo è stato totalmente cambiato. Il Pianeta "Saras" (ripetizione di mutamento) si assesta 
sul suo nuovo asse magnetico. Nuove Terre emergono, altre spariscono, altre ancora vengono ricoperte da 
ghiacciai dei Poli in un sonno Rigeneratore. La razza degli "Uomini Giganti" è decimata per il 90%.
Il Continente "Mu" sprofonda e solo le cime delle alte montagne rimangono fuori dalle acque.
Il Globo viene avvolto da densissime nubi di vapore acqueo, prodotti dal continuo impatto del fuoco dei 
vulcani in eruzione con l'acqua. Il 79% della crosta terrestre è coperta dalle acque. Soltanto i picchi delle 
catene montuose più alte, rimangono alla luce di un Sole fioco di luce e di calore.
Gli scampati al disastro si rifugiarono negli spazi di terra rimasti fuori dalle acque.
Un nuovo ciclo di evoluzione ha avuto inizio per questa cellula macrocosmica chiamata "Terra".
Il disastro causò un disquilibrio in tutto il Sistema Solare. La scienza di Civiltà già molto evolute intercettò la 
causa del disquilibrio e preparò una spedizione di sondaggio e di constatazione.
I primi astronauti approdati sul nostro Pianeta molto tempo fa, provennero dalla "Costellazione Pleiadi"; 
altri giunsero dalla Costellazione "Alpha Centauri", altri ancora raggiunsero il nostro Sistema Solare 
provenienti dalla "Costellazione Procione" e di Orione.



Intanto il Geoide si era saldamente assestato sul nuovo asse magnetico e la 
progressiva riconquista della dilatazione verso l'esterno aveva permesso alle acque 
di allontanarsi lentamente, lasciando altre terre libere. Eruzioni di potenti vulcani 
sottomarini emettevano magma, mentre titaniche pressioni sollevavano la crosta 
terrestre edificando nuovi Continenti; Altri, per effetto contrario, sprofondavano. Nei 
sopravvissuti rimase indelebile, per moltissime generazioni, lo sgomento vivo e 
palpitante.
La presenza e l'Opera degli "Uomini-Dei" determinò una sostanziale modificazione genetica e gli innesti 
provocarono la nascita sulla Terra di una Nuova Generazione di esseri con capacità psico-intellettive-
spirituali più avanzate.
I Pianeti Venere, Marte e Saturno vennero colonizzati.

75.000 Anni or sono:

• La Razza innestata dagli Esseri dell' Alpha Centauri (bionda, alta, formosa, occhi azzurri) con 
una spiccata Genetica informativa erotico-creativa e con dinamicità psico-motoria sufficientemente 
realizzativa sul piano fisico.

• La razza innestata degli Esseri delle Pleiadi (corpulenta, statura varia, colore della pelle rossa-
sangue di bue, occhi scuri a taglio ovalizzato) con una spiccata Genetica informativa spirituale e con 
una dinamicità psico-motoria costruttiva ed imitativa delle Leggi fondamentali dello Spirito Creativo.

• La razza innestata degli Esseri di Procione (corpulenta, statura varia, colore della pelle gialla o 
color verde chiaro, occhi scuri ovalizzati) con una spiccata Genetica informativa intellettiva e con un 
dinamismo psico-fisico-motorio-utilitario-collettivistico-mistico.

• La razza innestata dagli Esseri Orioniti (corpulenta, statura varia, colore della pelle bronzo-scuro, 
occhi scuri normali) con una spiccata Genetica informativa magica e con un dinamismo psico-
motorio geniale istruttivo delle forze materiali e delle vibrazioni primordiali dell'energia.

Le quattro Razze, innestate per Volontà degli Archetipi Solari, erano di forma umanoide.
Gli Archetipi, che hanno presenziato ed emesso le Entità Spirituali per tale processo creativo ed evolutivo di 
questa cellula del Divino corpo macrocosmico, appartenevano ai Geni Solari di tre Costellazioni che 
governano parte dell'Universo: Aquila, Leone e Toro.
Gli Artefici della Via di Dio manifestato, avevano compiuto, sul nostro Pianeta, una strutturazione 
cosmogonica con predisposizioni evolutive iniziali per un gruppo enzimatico tridimensionale e con un 
processo di Valori mutanti, attraverso la Conoscenza Binaria.
Il Pensiero Creativo, scaturito dalla Suprema Intelligenza Cosmica, si era manifestato per mezzo di Esseri 
che lo interpretano e lo rendono esecutivo.
L'Innesto ha dato i suoi frutti e l'ascesa ha avuto inizio.
Ora, tutto dipende dall'Accettazione o meno, da parte degli enzimi, di evolvere in Conoscenza e Coscienza, 
Ubbidienza alla Legge Divina o rifiutare e subire un processo forzato dalle rigide Leggi che sostengono 
l'Economia Creativa dell'Essere Macrocosmico.
Ora, l'uomo, è libero nella sperimentazione per recepire, attraverso l'Esperienza dualistica, la Conoscenza e 
la completa Coscienza della Verità, per discernere il negativo dal positivo e viceversa, iniziarsi per essere 
strumento attivo ed operante dell'Economia creativa e automedonte del Regno tridimensionale dello Spirito 
Creativo manifestato, o Dio Vivente. (minerale, vegetale, animale).
Una responsabilità impegnativa, che nemmeno gli uomini di oggi assumono, malgrado le dure riprese della 
Suprema Legge Creativa, malgrado gli ammonimenti di coloro che presiedono il diritto del Cosmo e le 
immutabili Leggi che lo governano.
La disubbidienza continua e la degenerazione procede, ipertroficamente, percorrendo un sito che attira 
nuove o più dure repressioni da parte della Suprema Legge dell'Armonia Creativa. Gli "Zigos" (minerale, 
vegetale, animale: Aria, acqua, fuoco e terra) si ribellano, perché forzati a subire un processo involutivo e 
distruttivo da parte dell'uomo.
La loro Coscienza primordiale istintiva viene seriamente posta in disquilibrio.
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